
IN ITALIA 

Zingari a Roma 
Vicina la soluzione 
della vicenda 
Assemblea in Campidoglio 
Rientra la protesta 

Il traffico automobilistico bloccato sulla via Tiburtlna nei pressi del Grande raccordo anulare 

assioli va» af / l IIAtllO Ai? 

in campeggio» 
Ultime ore per la protesta contro i nomadi che da 
cinque giorni sconvolge la periferia romana. Ieri il 
Sindaco Nicola Signorellò, durante il Consiglio co­
munale, ha assicurato che in quella zona non ver-. 
ranno creati campi sosta. I blocchi stradali sono 
stati smantellati nella notte. Duemila dimostranti 
hanno ieri assediato il Campidoglio, mentre la Pro­
cura ha aperto un'inchiesta sul) intera vicenda. 

•TIFANO RI NUCHILE 
wm ROMA. "In quella tenuta 
sulla Tiburtlna non ci ««ranno 
campi sosta per I nomadi»: lo 
ha dichiarato Ieri in consiglio 
comunale il sindaco Nicola Si­
gnorellò. E per la capitale poi 
irebbe essere Mata, quella di 
Ieri, t'ultima giornata vlsauia 
nel drammedel blocchi con-
ro I compi per I nomadi In 

periferia. Pino a tarda sera una 
delegazione dei dimostranti 
era rimasta riunita con l'asses-

Roma 

ha città 
sommersa 
dai rifiuti 
•H ROMA. Un giorno e mei-
iodi adopero, il blocco degli 
straordinari e I netturbini han­
no meno In ginocchio la capi­
tale, Questa l'Immagine Ieri di 
una strada intomo alla siano­
ne Termini! cassonetti stracol­
mi, sacchetti ammucchiati e 
poi carte, canoni, cartacce 
«parse dappertutto, attornila 
quintali di rifiuti, I cinquemila 
lavoratoti della nettezza urba­
na protestano per 16 «scippo» 
delle liquidazioni avvenute 
nel cambio di gestione della-
uienda che da comunale è di­
ventata municipalizzato, In 
pratica nel pasagglo da dipen­
dente comunale a quello del-

"l'Atomi II netturbino romano 
hi perso l'anzianità di servi­
zio. L'agitazione proseguiti 
ad oltranza lino a quando il 
Campidoglio non garantirà la 
resllluzjone dei soldi tagliati. 
Al momento tuttavia I lavora­
tori non sono stati nemmeno 
convocati. In Parlamento era 
stato presentalo un emenda­
mento dal Pel che avrebbe 
evitata questa situazione, ma 
è stato bocciato. 

soie al Piano regolatore Anto­
nio Pala, poi e Intervenuto lo 
stesso sindaco, Ut delegazio­
ne chiedeva un impegno scru­
to, una risoluzione del consi­
glio comunale. Comunque 
nella notte si è cominciato a 
smantellare I blocchi stradali. 
Ieri per Rom* e state una gior­
nata pesantissima. Da venerdì 
sera 1 Intera periferia est era 
paralizzata, ed ormai le riper­
cussioni si sentivano per l'In­

tera città. Code chilometri­
che, centinaia di macchine 
abbandonate sul ciglio della 
strada, bloccata la lerrovia 
Roma-Pescara. Lunedi sera, 
dopo che un'altra delegazio­
ne era stata In Campidoglio, I 
blocchi erano stati In buona 
parte smantellali. Poi è arriva­
ta una dichiarazione televisiva 
del sindaco Nicola Signorellò: 
confusa, pasticciata e vaga. E 
la tensione era risalita dicol-
po, le barricate di nuovo rial­
zate, tra gli stessi dimostrami 
c'erano stati del tafferugli. 

Ieri mattina sulla Tiburtlna e 
nelle altre strade consolari 
bloccate il panorama era lo 
stesso degli ultimi quattro 
giorni: gente accampala, 
blocchi con cassonetti del­
l'Immondizia, tronchi d'albe­
ro, carcasse di macchine. In 
pochi minuti il traffico è di 
nuovo Impazzito, lo slesso 
Raccordo anulare ha rischiato 
di andare In UH. Intanto Signo­

rellò incontrava Fantani. Il mi­
nistro degli Interni invitava 
praticamente il sindaco a fare 
qualcosa. «L'insieme degli av­
venimenti in corso, delle 
preoccupazioni della popola­
zione e dell'azione svolta dal-
l'amministrazine capitolina -
ha commentato il Viminale 
con una noia - ha portato il 
ministero degli Interni a solle­
citare la stessa amministrazio­
ne». Subito dopo Signorellò 
ha riunito la gluma e poi è cor­
so dal prefetto. Durante la riu­
nione non sono state prese 
decisioni operative. 

•Il Comune - ha dello Si­
gnorellò - ala studiando la 
possibilità di individuare 44 
aree per campi sosia». Per 
l'Immediato si e parlato dello 
spostamento di (300 nomadi 
dagli accampamenti di Tor 
Bella Monaca e Pome Marco­
ni in tre campeggi, fino al 
prossimo febbraio, Mentre il 
sindaco incontrava il prefetto, 
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Cumuli di Immondizia a ridosso del Vaticano 

Due uomini armati a Ragusa 

Irrompono in tuia festa 
Violentata sedicenne 
UH RAGUSA. Una festa dan­
zante, In una villa nella cam­
pagna di Comlso, a «Fossa di 
'lupo», I partecipanti sono una 
ventina, tutti ragazzi tra I sedi­
ci o i diciannove anni, A un 
certo punto fanno Irruzione 
due uomini con la pistola. 
Uno dei due punta l'arma sul 
presenti, l'altro prende una ra­
gazza di sedici anni, la trasci­
na nella stanza accanto e la 
violenta. I due aggressori poi 
al scambiano I ruolTe, prima di 
allontanarsi, diffidano i pre­
senti dal denunciare II fallo 
con minacce di morte. 

Proprio la paura avrebbe 
fornito al due qualche giorno 
di vantaggio, l'identikit del 
due violentatori non lascia 

• dubbi agli Investigatori. SI Irai-
lo di due uomini, uno sul tren­
ta l'altro «ul quarant'annl, che 
nell'estate del 1985 fecero 
una prima aggressione a una 

coppia dì fidanzati in automo­
bile, a Marina di Ragusa. Da 
allora sono state raccolte al­
meno una decina di denunce 
analoghe. Col passare del 
tempo, I due maniaci hanno 
dimostrato sempre maggiore 
sicurezza, aggredendo le loro 
vittime anche in casa, di notte. 
L'ultima «Impresa» risaliva ai 
primi di ottobre, vittima una 
giovane americana che lavora 
presso la base «Crulse» di Co­
mlso, Oli aggressori la sorpre­
sero sola a caso mentre stava 
guardando la televisione. 

Intanto ieri, a Genova, alcu­
ne centinaia di donne sono 
scese per le strade di Sampler-
darena a protestare contro la 
violenza. Spunto della manife­
stazione l'aggressione subita 
domenica scorsa da una ra­
gazza di ventitré anni, violen­
tata In automobile da un uo­

mo che le aveva olferto un 
passaggio e poi abbandonata 
pesta e sanguinante. L'iniziati­
va è partita dalle ragazze della 
Fgcl. «Perché la città non sia 
più solitudine, paura, buio e 
violenza», diceva il loro volan­
tino. Le indagini sull'episodio 
di domenica hanno portato al 
fermo di una persona, un uo­
mo di trent'annl, pregiudica­
to, di cui non si conoscono le 
generalità. La vittima dell'ag­
gressione è stata Invece di­
messa dall'ospedale di Gallio-
ra, dove era stata ricoverata 
per un'emorragìa conseguen­
te alla violenza subita. A cari­
co dell'uomo, tuttavia, non 
sussisterebbero sufficienti In­
dizi. 

A Roma, Infine, la presiden­
za di Arcidonna ha annuncia­
to che produrrà un video sulla 
violenza contro le donne da 
far circolare nelle scuole. 

la protesta arrivava fino al 
Campidoglio. Circa 2000 di­
mostranti, dopo aver lasciato 
altra gente a presidiare i bloc­
chi, ha assediato per ore il pa­
lazzo comunale con slogan, 
striscioni e fischi. La contesta­
zione contro la giunta era for­
tissima. Esasperati dall'assen­
za totale durante questi giorni 
dell'amministrazione, i dimo­
stranti sono diventati eccezio­
nalmente diffidenti. «Se non ci 
danno garanzie sicure - ripe­
tevano - stasera occupiamo il 
Campidoglio e rafforziamo i 
blocchi». «In questa città non 
c'è più un governo che dirìga 
- ha commentato l'ex sindaco 
comunista Ugo Vetere - e 
quando le cose non si dirigo­
no lutto diventa possibile». 

La protesta è andata avanti 
per ore, e lino a tarda sera 
c'era ancora gente sotto il pa­
lazzo senatorio, mentre la si­
tuazione era ancora comple­
tamente incerta. «L'attuale 

tensione nella capitale - accu­
sa comunque monsignor Luigi 
Di Liegro, presidente della Ca-
ritas - è stala alimentata da 
alcune forze politiche ed eco­
nomiche». Un'accusa analoga 
è stata lanciata anche dall'A­
zione cattolica, che accusa dì 
ritardi l'amministrazione capi­
tolina e parla di «interessi di 
speculatori fondiari e immobi­
liari». Accuse che Icomitati di 
quartiere a capo della prote­
sta respingono decisamente: 
«Non siamo razzisti - insisto­
no - e non facciamo il gioco 
di nessuno». 

Intanto la Procura della Re­
pubblica ha aperto un'Inchie­
sta sull'intera vicenda. Se ne 
sta occupando il sostituto pro­
curatore Giorgio Santacroce, 
che ha sul suo tavolo due fa­
scicoli. Il primo l'hanno invia­
lo i commissariati di Tivoli e 
dell'ex Casilino ("una delle zo­
ne della rivolta); il secondo un 
cittadino che ha denunciato II 

prefetto e il questore per 
omissione di atti di ufficio, per 
non aver impedito i blocchi di 
questi giorni. Altre prese di 
posizioni sono arrivale da par-
tè dei verdi e dell'Arci. I primi, 
denuncia il consigliere comu­
nale Paolo Guerra, hanno 
•dovuto subire per oltre un'o­
ra le provocazioni di dimo­
stranti anti Rom». L'Arci, inve­
ce, ha chiesto ai propri avvo­
cati di verificare se è possibile 
chiedere alla magistratura 
un'inchiesta sugli amministra­
tori cittadini e regionali per le 
proprie inadempienze e se so­
no state commesse violazioni 
nei confronti dei nomadi 
Rom. Intanto, per la quinta se­
ra consecutiva, in attesa che 
fossero smantellali, I fuochi si 
sono accesi Ira i blocchi, dalla 
Tiburtina alla Prenestina tino 
alla ferrovia. Nella notte, l'an­
nuncio che la protesta cam­
biava tono. I blocchi stradali 
sulla Tiburtlna sono stati tolti. 

Mezzo milione di romani 
vive così in borgata 

ROBERTO OMESSI 

ara ROMA. «Ci basta una ca­
panna per vivere e dormir 
Ricordale le noie della canzo­
ne di «Miracolo a Milano», la 
splendida sceneggiatura di 
Zavatlini? A Roma il miracolo 
non c'è mal stato. Borgate 
vuol dire mezzo milione di 
persone, un sesto della popo­
lazione della capitale. Milioni 
di metri cubi di abitazioni sen­
za gli allacci dell'acqua e delle 
fogne, senza strade asfaltate. 
Senza illuminazione pubblica 
e spesso con la luce privata 
alimentata dal rombo conti­
nuo dei gruppi elettrogeni, 
sènza allacci del gas, senza un 
ospedale né un presidio sani­
tario. Poche scuole elementa­
ri e medie, costruite durante 
la giunta di sinistra, niente 
scuole superiori. Senza Ira-
sporti. Per assurdo il traffico è 
l'incubo quotidiano della gen­
te che vive cosi lontana dal 
centro della citlà, spostarsi 
per studiare e lavorare è 
un'impresa stressante che si 
ripete tulle le mattine. Senza 
un cinema, senza un teatro, 
senza un solo posto di aggre­
gazione che non sia un bar, se 
non I locali strappati qua e là 
dall'iniziativa spontanea della 
gente. 

Una città senza. Fino agli 

anni Sessanta era la città degli 
Immigrati, delle famiglie nu­
merose di abruzzesi, siciliani, 
calabresi, pugliesi. Quella per 
capirci delle Immagini fin 
troppo abusate di «Brutti spor­
chi e cattivi». Quel film è so­
pravvissuto ad una realtà 
enormemente mutata. «Con 
gli anni Settanta si sono river­
sati nelle borgate lutti coloro 
che sono stati cacciali da Ro­
ma dagli sfratti, dagli affini 
che in barba all'equo canone 
mangiano tutto lo stipendio, 
dalle case a disposizione solo 
di chi ha I soldi per comprarle 
- spiega l'urbanista Piero Del­
la Seta -, Tante giovani coppie 
che in quattro mura tirale su 
alla meglio hanno trovato l'u­
nica possibilità di costruire 
una vita propria. E poi tanti 
operai edili e dell'industria, 
artigiani, tecnici, commer­
cianti, anche professionisti. 
Un'integrazione positiva, con 
un amalgama ancora non ab­
bastanza forte. Il processo di 
unificazione avviato dalla 
giunta di sinistra si è oggi bru­
scamente interrotto». 

Le borgate si chiamano Ca­
se Rosse e Lunghezza, i fari 
della rivolta antizingari di que­
sti giorni, ma anche Due Colli, 
Tavernelle, Colle Regillo, Au­

rora, Pratolungo, Ponte di No­
na, Centrogiano, Longarina... 
sono ottantaquattro. Quando 
piove le strade si allagano, a 
volte è impossibile uscire di 
casa. Se le tosse biològiche e I 
pezzi neri si intasano, rigurgi­
tano dai water e dai lavandini, 
Ancora per assurdo, quasi tut­
te le borgate hanno la rete 
idrica e fognante, fu uno degli 
investimenti più grossi della 
giunta di sinistra, circa cin­
quecento miliardi. Ma gli al­
lacciamenti non sono stati 
mai fatti. ' 

La giunta uno, due e tre di 
.Nicola Signorellò non ha'mai 
provveduto alla costruzione 
del depuratori. Né sembra in­
tenzionata a farlo, nel bilancio 
approvato pochi giorni fa non 
ce una sola voce per le bor­
gate. «Una realtà che ha para-
foni solo con le metropoli del 
erzo móndo - dice ancora 

Della Seta -. Non cèrto per 
colpa di chi ci vive. E la socie­
tà che non è stata nemmeno 
in grado di dare la rispósta li­
mitata degli agglomerati ope­
rai». 

Un altro capitolo della vi­
cenda si chiama condono edi­
lizio. A Roma lo hanno pagato 
tutti, spesso con sacrifici non 
indifferenti. E finita li, nessun 
intervento del governo per 
rèndere realmente abitabili 

quelle zone, del Comune 
neanche a parlarne. Buio pe­
sto anche per quello che ri­
guarda la péiimelrazione, l'in­
serimento cioè delle borgate 
nel piano regolatore. Sono 
moltissime le abitazioni esclu­
se dalla perimetraziohe, per 
chi le abita non ci saranno 
strutture e servizi nemmeno in 
un futuro lontanò. Succede 
anche che famiglie che si par­
lano dalla finestra siano una 
fuori e Una dentro la perline-
trazione. E il caso di Case Ros­
se e Lunghezza, ad esempio, 
per metà disastrate e perime­
trale e per mela disastrate e 
illegali. 

Contraddizioni, nelle bor­
gate, non ne mancano. Ma so­
no anche realtà dove proble­
mi comuni hanno sviluppato 
una sensibilità collettiva, dove 
spesso l'individualismo lascia 
spazio alla solidarietà. Insie­
me hanno costituito I consorzi 
per la terra, spesso aiutandosi 
gli uni con gii albi hanno co­
struito le case: sono le zone 
dove è più viva l'esperienza 
dei comitati di quartiere, mo­
ribonda orinai nel resto della 
città. Dalle bqrgate sono ve­
nute grandi manifestazioni 
per la casa, il lavoro, la pace. 
Ma anche i blocchi contro i 
campi sosta. 

Alle piante 
fa male 
il sale contro 
il ghiaccio 

Il sale impiegato per evitare la formazione di ghiaccio sulle 
strade ha provocato in passalo danni talora anche consi­
stenti alle piante agrarie e forestali situate sul ciglio strada­
le o a valle. Colpevole del danno sembrerebbe la macchi­
na erogatrice. il problema assume particolare spessore 
soprattutto in montagna ed è. per questo motivo che la 
sezione forestale della stazione sperimentale di San Miche­
le all'Adige (Tn) ha avviato una Indagine per stabilire la 
dose massima di sale che le piante possono sopportare. I 
risultati serviranno anche agli enti preposti per modificare 
il sistema di distribuzione del sale antighiaccio sia come 
quantità sia come numero di interventi nel tempo. 

(••fifa al lo t to Oltre quattro milioni di 
i * V Ì Z L - ! franchi svizzeri, cioè quali 
ffl aVUZera tre miliardi e mezzo di lire: 
0 vinrw nitro è questa la somma vinta al 
L - m ^ « , o l l° svizzero da un anonl-
t i e inlllanli mo giocatore del Varesot-

to. La schedina della forni-
•^»»»—»«•»••»••»»»»• na è stata giocata «Ila Dm 
di ottobre in un'osteria situata a 100 metri oltre II valico 
italo-etvetico del Gaggiolo e gestita da una donna Italiana. 
Sul latto il supervincitorc risiede in provincia di Varese non 
ci sono dubbi. «Sulle schedine - ha detto la titolare della 
ricevitoria - il giocatore deve obbligatoriamente indicale 
nome e indirizzo». La gerente non ha però voluto rivelare 
il nome del vincitore, che si è assicuralo la somma giocan­
do un sistema da circa 400mlla lire, Intanto è già comincia­
to la caccia al fortunato giocatore. 

Treviso, 
tre arresti 
per aborto 
clandestino 

I carabinieri del Nashanno 
arrestato a Mogliano Vene­
to (Treviso) Il ginecologo 
Giovanni Zanoner, 60 anni, 
e l'infermiera Loredana 
Canotti, 58 anni: entrambi 
avevano appena praticalo 

• un aborto clandestino. Nel­
lo studio, dove i carabinieri hanno fatto irruzione su ordine 
della procura di Treviso, erano presenti una ragazzi spa­
gnola, sulla quale era stato praticato l'intervento, e II suo 
fidanzalo. Anche quest'ultimo è stato arrestato. Secondo I 
primi accertamenti la gravidanza interrotta aveva superato 
il limite del 90 giorni. La tariffa per l'aborto clandestino 
variava da uno a due milioni. 

P r e s o P8 ' He anni era riuscito a 
_ _ ! „ _ » - „ _ _ sfuggire alla cattura dopo il 
presunto capo uitz compiuto IWICM CHI-
del «dati " ° °" re ««cento presunti 
j » ̂ T " " , esponenti del «clan del et-
dei CataneSP» lanesi», culminato con 

un'operazione Iti grande 
" ^ ^ • • • • « • « • • • • • i stile a Torino e nella città 
siciliana. Il ricercalo, Giuseppe Marchese, di 41 anni, so­
prannominato «Pippo u' boss» è stato catturato dagli agen­
ti della squadra mobile, dopo essere accorso all'astanteria 
Martini dove era stata ricoverata la moglie, per un malore. 
Marchese, considerato uno dei capi del «clan del catane-
si», era colpito da ordine di cattura firmato dalla magistra­
tura torinese per associazione per delinquere di stampo 
mafioso finalizzato al sequestri di persona, al traffico di 
stupefacenti, rapine ed omicidi. Quando gli agenti lo han­
no ammanettata Marchese si è rivolto loro dicendo: «Pen­
savo che vi foste dimenticati di me». L'uomo è imputato 
nel processo ai catahèsl che si sta celebrando nell'aula-
bunker delle Vallette, a Torino. 

In Umbria Sarà forse il carattere mite 
utt . l ! l ì ! h™»» degli umbri o la ii^cani» 
Vita DIU llinga di grandi metropoli e dei™. 

soprattutto !?"TO slrefs che <**$* '!>' 
a w | n « i u t i v ducono, fatto st» che Ih 
per K donne Umbria è stato riscontrato II 

più basso indice di mortati-
•""••"" ' " •^^••"•"""^ tà del resto d'Italia. E lutti) a 
vantaggio delle donne con un tasso pari allo 0.65X. Gli 
uomini sono :al quart'ultimo posto con lo 0,97%. Per I 
bambini l'indice è dell'1,03S6, interiore a quello nazionale 
che è dell'1,20%. Questi dati, insieme a molti altri sulle 
cause dei decessi, sono stati fomiti dall'assessore alle Sani­
la della Regione Umbria Guido Guidi. 

«Vietato fumare» 
al liceo 
dIChioggja: 
tatti sospesi 

Botta e risposta a suon di 
sospensioni net liceo classi­
co «Veronese» (li (Moggia 
dove gli studenti, al quali il 
preside aveva vietato di fu­
mare, l'altro Ieri hanno dl-
senato le lezioni. Ieri «on* 

•»"•••»»—"»«»^»—»"»»- tromossa del professor 
Franco Galera che ha sospeso per una giornata tutti 96 
allievi. Il preside aveva deciso di applicare rigidamente « 
divieto di fumo previsto da una legge del 1975, da qui la 
protesta degli studenti e la «punizione» del responsàbile 
dell'Istituto. «La mia decisione - ha commentalo - e siala 
un atto educativo». 

•JUANA ROSI 

——————— Ad Aliano un paese all'interno del Materano 
cinquantanove famiglie vivono in condizioni igieniche vergognose 

A 7 anni dal terremoto ancora baraccati 
Viaggio nella disperazione dei terremotati di Alia­
no, il piccolo paese nell'entroterra del Materano, 
famoso perché Carlo Levi vi trascorse gli anni del 
confino. Da sei anni 59 famiglie vivono in condi­
zioni igieniche vergognose, in baracche con i pavi­
menti di cartone, in balla dei topi. Basta una picco­
la pioggia a renderle ancora più inabitabili, ma il 
sindaco de sembra non curarsene. 

MAURIZIO VINCI 

• • ALIANO (Malora). .Ormai 
non si chiudono più neanche 
le porte, ci sono I topi e i pavi­
menti di cartone pressato so­
no pieni di buchi coperli alla 
meglio. Basta una pioggia e 
slamo nel guai, e il Comune In 
sei anni ha fatto solo una pic­
cola riparazione. Così davve­
ro non si può più vivere,..». Le 
voci si accavallano, si respira 
aria di disperazione fra le cin­

quantanove famiglie di terre­
motati di AllaneTlo Vecchio, 
frazione di Aliano. All'assem­
blea organizzata dalla locale 
sezione del Pei, sono venuti in 
tanti a raccontare le condizio­
ni di vita vergognose in cui so­
no costretti. E c'è anche la 
gente del centro storico (an­
che qui ci sono trentadue pre­
fabbricati) e dell'altra frazione 
di Allanello Nuovo. Se ne 

stanno stipati nella sala «Di Gi­
glio», abitualmente adibita a 
discoteca. Sono tutti accomu­
nati dai dubbi pesanti che in­
combono sul loro futuro. Sen­
tiamoli ancora: «Ci hanno re­
galalo sette anni di dispera­
zione. Siamo stanchi, ora de­
vono fare subito le case». «In 
quelle baracche non si può 
più. vivere, io sto nella casa 
vecchia, a mio rischio e peri­
colo». «Perché non c'è il sin­
daco? Perché nessuno ci In­
forma?». La gente scandisce 
con gli applausi ogni interven­
to, quasi per liberarsi di una 
tensione covala a lungo. Una 
tensione ancor più giustifi­
cala, visto che II sindaco non 
è presente all'assemblea. 

La storia recente dì questo 
piccolo paese dell'entroterra 
del Materano non è poi tanto 
diversa da quella di altri co­
muni colpiti dal terremoto 

dell'80. Aliano ha circa 1.700 
abitanti, e dal 1983 è retto da 
una amministrazione demo­
cristiana, con a capo il sinda­
co Giuseppe Centola, che è 
anche ufficiate sanitario. Nei 
suoi confronti si indirizzano le 
critiche più pesanti della gen­
te, che dice di non essere mal 
stata interpellata e informata 
sulle procedure della ricostru­
zione avendo ricevuto solo 
generiche promesse puntual­
mente disattese. E intatti la ri­
costruzione non è ancora av­
viata, fatta eccezione per al­
cune riparazioni eseguile in 
edifici del centro storico. 

Dall'84 all'86 sono slati ap­
provati e adottati il piano dì 
recupero del centro storico, il 
piano regolatore generale e 1 
plani particolareggiati, che in 
sostanza fanno intendere, in­
sieme ad altre scelte operale 
per la localizzazione di aree 

per l'artigianato e dì case po­
polari, che il futuro sviluppo di 
Aliano è previsto a valle, In 
un'area denominata «Panta­
no», a dodici chilometri dal 
centro. Si profila cioè un tra­
sferimento bello e buono, an­
che se graduale, del paese. E 
Il sindaco, dicono, non ha 
sentilo mai il bisogno dì parla­
re pubblicamente di una que­
stione che tocca molto da vi­
cino 1 sentimenti, la storia e la 
tradizione della gente di Alia­
no. Sentimenti che non pos­
sono essere olfesi. Del resto 
di •trasferimento, del paese si 
parla ormai da moltissimi an­
ni. Addirittura dal 1923. Per 
vìa dei terremoti, delle (rane, 
e dei calanchi che hanno reso 
instabile il sottosuolo. Ma c'è 
chi giura che le tante Indagini 
geologiche di questi anni sia­
no state più di una volta su­

bordinate a precisi interessi 
politici ed economici. 

Ora, comunque, la gente e 
decisa a capire come stanno 
realmente le cose, in ogni mi­
nimo particolare, E verri aiu­
tata a farlo dal Pei, che nel 
prossimi giorni chieder* al 
sindaco di incontrare una de­
legazione dì cittadini, accom­
pagnali dal consiglieri regio­
nali comunisti. 

In tre punti le richieste ap­
provale al termine dell'assem­
blea: Immediato ripristino del­
le condizioni di abitabilità del 
prefabbricati; rapida verifica 
della possibilità dì recupero e 
di conservazione dei centro 
storico; scelte chiare per lo 
sviluppo futuro di Aliano, che 
comunque vanno adottate nel 
pieno rispetto dei cittadini « 
delle loro opinioni. Or» la' 
gente si augura di essere final-
mente ascoltata. 

l'Unità 
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